
di Michela Bompani

L’Università di Genova può “salva-
re” la sanità regionale, con i reparti 
ospedalieri a conduzione universi-
taria: dopo la Asl2, stanno per esse-
re attivati in Asl1 e Asl5, dove più cri-
tica è la carenza di specialisti. «Pro-
fessori universitari, convenzionati 
con le Asl, nei prossimi mesi, po-
tranno andare a dirigere strutture 
ospedaliere, che entrano nella rete 
formativa,  portando  gli  specializ-
zandi a ruotare in esse e, una volta 
formati, esservi assunti»: dice il pre-
sidente dell’Ordine dei Medici, Ales-
sandro Bonsignore, che, nelle pros-
sime settimane, prenderà servizio 
all’Università di Genova come pro-
fessore associato di Medicina Lega-
le, dopo anni di dottorato e da ricer-
catore. 

Presidente Bonsignore, per 
l’Università ha rinunciato anche 
all’incarico di assessore regionale 
alla Sanità: ha rimpianti?
«Se avessi accettato l’assessorato, 
avrei rischiato di non poter 
diventare professore associato, per 
cui avevo già ottenuto l’abilitazione. 
Non avevo scelta, avrei dovuto 
buttare via 13 anni di sacrifici e studi. 
E per me insegnare ai giovani è la 
cosa più gratificante. Si erano 
valutate soluzioni giuridiche, ma 
sarebbero state forzature, non in 
linea con il mio modus operandi o 
dell’attuale governance dell’ateneo, 
e del rettore in primis». 

L’Università di Genova, come 
l’ha impostata il rettore Delfino, ha 
un ruolo sempre più cruciale nella 
sanità regionale: quali possono 
essere i primi effetti?
«La strategia è creare unità 
operative ospedaliere a conduzione 
universitaria, nelle strutture 
sanitarie periferiche a supporto 
delle Asl: sono già attive al Galliera e 
al Gaslini. Fuori Genova il primo 
caso è stato in Asl2, a Pietra Ligure, 
con il reparto di Anestesia e 
Rianimazione. Nei prossimi mesi 
saranno attivate nelle Asl più in 
difficoltà, Asl 1 e Asl5. Si individuano 
bravi professori associati che 
diventano primari di reparti 
ospedalieri rimasti senza guida, 
facendo entrate le strutture nella 
rete formativa. Completare la 
formazione degli specializzandi non 
solo a Genova, ma su tutto il 
territorio, significa favorire un 
radicamento più distribuito dei 

professionisti. Finora la formazione 
è possibile solo nel capoluogo, gli 
specializzandi studiano nel 
capoluogo, vivono nel capoluogo, si 
fidanzano nel capoluogo, e alla fine 
non vogliono più trasferirsi. Una 
formazione diffusa rinforzerà i 
reparti e, dopo, favorirà la migliore 
distribuzione degli specialisti». 

Quanti medici mancano in 
Liguria? E quando usciremo 
dall’emergenza?
«Sul fronte dei medici di famiglia, un 
centinaio. Mentre la media degli 
specialisti negli ospedali è di -10%, 
con picchi, come nei pronto 
soccorso, del -20%. Dal 2020 
abbiamo raddoppiato il numero di 

specializzandi in Italia da 8mila a 
16mila: usciremo dalla fase critica 
nel 2024. Nel 2025 dovremmo essere 
a posto: ma potrebbe non bastare». 

Avere più specialisti non servirà?
«Servirà, ma occorrono, soprattutto 
per le discipline più carenti, degli 
incentivi. A partire dai medici di 
Pronto soccorso: oltre ai 100 euro in 
più che la Regione Liguria ha varato 
per prima e poi sono diventati 
norma nazionale, l’assessore 
Gratarola e il presidente Toti hanno 
la sensibilità per introdurre 
incentivi e attirare nelle Asl 
“laterali” professionisti nei settori 
chiave: dagli alloggi, agli asili per i 
dipendenti, per garantire qualità 

della vita a chi si trasferisce lontano 
da Genova». 

E le liste di attesa? 
«Il sistema Prenoto salute ha molto 
migliorato le cose, perché mette in 
comune le agende di tutta la 
regione, diminuendo le attese, e poi 
si possono disdire gli appuntamenti, 
recuperando il 30% delle visite, che 
vanno deserte. L’altra soluzione è 
già pronta, ma servono 
autorizzazioni e incentivi economici 
per pagare gli straordinari ai medici: 
le attività ospedaliere oggi 
terminano, di fatto, intorno alle 15. 
Le apparecchiature potrebbero 
funzionare fino alle 20». 

Per far fronte alle carenze della 
sanità pubblica, la Regione ricorre 
alla sanità privata convenzionata: 
come evitare che ne abusi? 
«E’ compito dell’Ordine vigilare su 
un’integrazione sana e non si 
inneschi una competizione al 
ribasso. Il privato deve essere a 
supporto e potenziamento del 
pubblico. Se l’integrazione è sana, 
va accettata, perché il sistema 
sanitario pubblico, non regge. Per 
quanto riguarda la Liguria i dati 
dicono che siamo sotto la media del 
Paese: il privato convenzionato vale 
il 12% contro il 20% di media 
nazionale». 

Non rimpiango la 
rinuncia al posto da 
assessore, ho scelto 

la cattedra in ateneo 

di Fabrizio Cerignale

Una Tac di ultimissima generazio-
ne che grazie a una risoluzione di 
128 immagini per rotazione - quel-
la  in  servizio  precedentemente  
era limitata a 16 - permette di ridur-
re la durata dell’esame, diminuire 
le dosi di contrasto, e avere una 
maggiore versatilità. Sono questi i 
punti di forza della macchina, ac-
quistata da ASL3 con i fondi Pnrr, 
che è entrata in servizio da una de-
cina di giorni all’ospedale Gallino 
di Genova Pontedecimo. «Questo 
investimento conferma la strategi-
cità di questo ospedale - ha spiega-
to l’assessore alla Sanità di Regio-
ne Liguria Angelo Gratarola - per 

la  gestione  della  bassa  e  media  
complessità in Valpolcevera e Val-
lescrivia. L’attenzione alla diagno-
stica è dunque massima nell’ottica 
dell’impegno preso di un costante 
recupero delle liste d’attesa». L’ar-
rivo della Tac, che si unisce a quel-
la già in dotazione al Micone di Se-
stri  Ponente,  permette  quindi  di  
potenziare i  servizi  di  radiologia 
dell’ospedale confermando la vo-
lontà di Asl 3 di puntare sul raffor-
zamento della medicina territoria-
le.  «L’implementazione  dell’area  
diagnostica,  della  medicina inte-
grata, delle cure intermedie - spie-
ga il direttore generale Asl3 Luigi 
Carlo Bottaro - confermano il Galli-
no come punto di connessione tra 
ospedale per acuti e territorio e la 

nuova  apparecchiatura  rientra  
nel piano di consolidamento e in-
vestimento sui servizi presenti in 
quest’area  garantendo  elevati  
standard qualitativi  senza  dover  
chiedere  all’utenza  di  spostarsi  
verso sedi logisticamente più di-
stanti». La nuova dotazione, infat-
ti, rende possibile eseguire esami 
in ambito neurologico, addomina-
le, polmonare e angio TC, la Colon-
scopia virtuale oltre ad attività spe-
cialistiche  di  nicchia.  «Questa  è  
una Tc, tomografia computerizza-
ta  multistrato  -  spiega  Nicoletta  
Gandolfo,  direttore  del  diparti-
mento Immagini Asl3 - che permet-
te di avere fino a 128 immagini per 
rotazione, e questo comporta una 
maggiore rapidità nell’esecuzione 

degli  esami,  una riduzione della  
somministrazione  delle  dosi  di  
contrasto e, sopratutto, la possibili-
tà di fare tutte le tipologie di esa-
me che, con la macchina della ge-
nerazione precedente, non poteva-
mo fare. Questa Tc, inoltre, ha una 
dotazione software avanzata che 
permette una ricostruzione molto 
più veloce delle migliaia di imma-
gini che vengono prodotte, con un 
miglioramento  dei  tempi  nell’e-
missione dei referti». Presso la Ra-
diologia del Gallino, inoltre, è sta-
to già pianificato per il 2023 l’ac-
quisto di un apparecchio radiologi-
co convenzionale e di uno portati-
le, con completo rinnovo del par-
co tecnologico della struttura.

Alessandro

Bonsignore

Presidente 

ordine medici

L’intervista

Bonsignore: “Professori
universitari per dirigere
reparti ospedalieri Asl”
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Il presidente 
dell’Ordine dei Medici

“Gli specializzandi
si formeranno in tutto 

il territorio ligure”
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Pontedecimo

Una Tac di ultima generazione al Gallino con fondi Pnrr

Un infermiere dell’ospedale 
Galliera è stato aggredito in 
pronto soccorso la scorsa notte 
da un paziente ubriaco. 
L’aggressore, secondo quanto 
ricostruito dalla polizia, ha 
sferrato un pugno all’infermiere 
senza alcun motivo. L’uomo, un 
nigeriano, era stato fermato 
poco prima vicino alla stazione 
Principe. L’infermiere ha 
riportato ferite giudicate 
guaribili in sei giorni. Non si 
tratta della prima aggressione 
al personale medico tanto che è 
stato ripristinato il posto fisso di 
polizia di giorno mentre di 
notte staziona un vigilante. A 
febbraio un infermiere del 
pronto soccorso del San 
Martino è stato preso a calci e 
pugni da un paziente 
psichiatrico poi sottoposto a 
Tso. Sempre a febbraio, 
all’ospedale Villa Scassi una 
dottoressa è stata picchiata da 
una paziente di 58 anni subito 
dopo le dimissioni. 

Al Galliera
Infermiere 
aggredito 
da paziente ubriaco

kPiù efficace
La nuova Tac entrata in 
funzione all’ospedale Gallino
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di Michela Bompani

L’Università di Genova può “salva-
re” la sanità regionale, con i reparti 
ospedalieri a conduzione universi-
taria: dopo la Asl2, stanno per esse-
re attivati in Asl1 e Asl5, dove più cri-
tica è la carenza di specialisti. «Pro-
fessori universitari, convenzionati 
con le Asl, nei prossimi mesi, po-
tranno andare a dirigere strutture 
ospedaliere, che entrano nella rete 
formativa,  portando  gli  specializ-
zandi a ruotare in esse e, una volta 
formati, esservi assunti»: dice il pre-
sidente dell’Ordine dei Medici, Ales-
sandro Bonsignore, che, nelle pros-
sime settimane, prenderà servizio 
all’Università di Genova come pro-
fessore associato di Medicina Lega-
le, dopo anni di dottorato e da ricer-
catore. 

Presidente Bonsignore, per 
l’Università ha rinunciato anche 
all’incarico di assessore regionale 
alla Sanità: ha rimpianti?
«Se avessi accettato l’assessorato, 
avrei rischiato di non poter 
diventare professore associato, per 
cui avevo già ottenuto l’abilitazione. 
Non avevo scelta, avrei dovuto 
buttare via 13 anni di sacrifici e studi. 
E per me insegnare ai giovani è la 
cosa più gratificante. Si erano 
valutate soluzioni giuridiche, ma 
sarebbero state forzature, non in 
linea con il mio modus operandi o 
dell’attuale governance dell’ateneo, 
e del rettore in primis». 

L’Università di Genova, come 
l’ha impostata il rettore Delfino, ha 
un ruolo sempre più cruciale nella 
sanità regionale: quali possono 
essere i primi effetti?
«La strategia è creare unità 
operative ospedaliere a conduzione 
universitaria, nelle strutture 
sanitarie periferiche a supporto 
delle Asl: sono già attive al Galliera e 
al Gaslini. Fuori Genova il primo 
caso è stato in Asl2, a Pietra Ligure, 
con il reparto di Anestesia e 
Rianimazione. Nei prossimi mesi 
saranno attivate nelle Asl più in 
difficoltà, Asl 1 e Asl5. Si individuano 
bravi professori associati che 
diventano primari di reparti 
ospedalieri rimasti senza guida, 
facendo entrate le strutture nella 
rete formativa. Completare la 
formazione degli specializzandi non 
solo a Genova, ma su tutto il 
territorio, significa favorire un 
radicamento più distribuito dei 

professionisti. Finora la formazione 
è possibile solo nel capoluogo, gli 
specializzandi studiano nel 
capoluogo, vivono nel capoluogo, si 
fidanzano nel capoluogo, e alla fine 
non vogliono più trasferirsi. Una 
formazione diffusa rinforzerà i 
reparti e, dopo, favorirà la migliore 
distribuzione degli specialisti». 

Quanti medici mancano in 
Liguria? E quando usciremo 
dall’emergenza?
«Sul fronte dei medici di famiglia, un 
centinaio. Mentre la media degli 
specialisti negli ospedali è di -10%, 
con picchi, come nei pronto 
soccorso, del -20%. Dal 2020 
abbiamo raddoppiato il numero di 

specializzandi in Italia da 8mila a 
16mila: usciremo dalla fase critica 
nel 2024. Nel 2025 dovremmo essere 
a posto: ma potrebbe non bastare». 

Avere più specialisti non servirà?
«Servirà, ma occorrono, soprattutto 
per le discipline più carenti, degli 
incentivi. A partire dai medici di 
Pronto soccorso: oltre ai 100 euro in 
più che la Regione Liguria ha varato 
per prima e poi sono diventati 
norma nazionale, l’assessore 
Gratarola e il presidente Toti hanno 
la sensibilità per introdurre 
incentivi e attirare nelle Asl 
“laterali” professionisti nei settori 
chiave: dagli alloggi, agli asili per i 
dipendenti, per garantire qualità 

della vita a chi si trasferisce lontano 
da Genova». 

E le liste di attesa? 
«Il sistema Prenoto salute ha molto 
migliorato le cose, perché mette in 
comune le agende di tutta la 
regione, diminuendo le attese, e poi 
si possono disdire gli appuntamenti, 
recuperando il 30% delle visite, che 
vanno deserte. L’altra soluzione è 
già pronta, ma servono 
autorizzazioni e incentivi economici 
per pagare gli straordinari ai medici: 
le attività ospedaliere oggi 
terminano, di fatto, intorno alle 15. 
Le apparecchiature potrebbero 
funzionare fino alle 20». 

Per far fronte alle carenze della 
sanità pubblica, la Regione ricorre 
alla sanità privata convenzionata: 
come evitare che ne abusi? 
«E’ compito dell’Ordine vigilare su 
un’integrazione sana e non si 
inneschi una competizione al 
ribasso. Il privato deve essere a 
supporto e potenziamento del 
pubblico. Se l’integrazione è sana, 
va accettata, perché il sistema 
sanitario pubblico, non regge. Per 
quanto riguarda la Liguria i dati 
dicono che siamo sotto la media del 
Paese: il privato convenzionato vale 
il 12% contro il 20% di media 
nazionale». 

Non rimpiango la 
rinuncia al posto da 
assessore, ho scelto 

la cattedra in ateneo 

di Fabrizio Cerignale

Una Tac di ultimissima generazio-
ne che grazie a una risoluzione di 
128 immagini per rotazione - quel-
la  in  servizio  precedentemente  
era limitata a 16 - permette di ridur-
re la durata dell’esame, diminuire 
le dosi di contrasto, e avere una 
maggiore versatilità. Sono questi i 
punti di forza della macchina, ac-
quistata da ASL3 con i fondi Pnrr, 
che è entrata in servizio da una de-
cina di giorni all’ospedale Gallino 
di Genova Pontedecimo. «Questo 
investimento conferma la strategi-
cità di questo ospedale - ha spiega-
to l’assessore alla Sanità di Regio-
ne Liguria Angelo Gratarola - per 

la  gestione  della  bassa  e  media  
complessità in Valpolcevera e Val-
lescrivia. L’attenzione alla diagno-
stica è dunque massima nell’ottica 
dell’impegno preso di un costante 
recupero delle liste d’attesa». L’ar-
rivo della Tac, che si unisce a quel-
la già in dotazione al Micone di Se-
stri  Ponente,  permette  quindi  di  
potenziare i  servizi  di  radiologia 
dell’ospedale confermando la vo-
lontà di Asl 3 di puntare sul raffor-
zamento della medicina territoria-
le.  «L’implementazione  dell’area  
diagnostica,  della  medicina inte-
grata, delle cure intermedie - spie-
ga il direttore generale Asl3 Luigi 
Carlo Bottaro - confermano il Galli-
no come punto di connessione tra 
ospedale per acuti e territorio e la 

nuova  apparecchiatura  rientra  
nel piano di consolidamento e in-
vestimento sui servizi presenti in 
quest’area  garantendo  elevati  
standard qualitativi  senza  dover  
chiedere  all’utenza  di  spostarsi  
verso sedi logisticamente più di-
stanti». La nuova dotazione, infat-
ti, rende possibile eseguire esami 
in ambito neurologico, addomina-
le, polmonare e angio TC, la Colon-
scopia virtuale oltre ad attività spe-
cialistiche  di  nicchia.  «Questa  è  
una Tc, tomografia computerizza-
ta  multistrato  -  spiega  Nicoletta  
Gandolfo,  direttore  del  diparti-
mento Immagini Asl3 - che permet-
te di avere fino a 128 immagini per 
rotazione, e questo comporta una 
maggiore rapidità nell’esecuzione 

degli  esami,  una riduzione della  
somministrazione  delle  dosi  di  
contrasto e, sopratutto, la possibili-
tà di fare tutte le tipologie di esa-
me che, con la macchina della ge-
nerazione precedente, non poteva-
mo fare. Questa Tc, inoltre, ha una 
dotazione software avanzata che 
permette una ricostruzione molto 
più veloce delle migliaia di imma-
gini che vengono prodotte, con un 
miglioramento  dei  tempi  nell’e-
missione dei referti». Presso la Ra-
diologia del Gallino, inoltre, è sta-
to già pianificato per il 2023 l’ac-
quisto di un apparecchio radiologi-
co convenzionale e di uno portati-
le, con completo rinnovo del par-
co tecnologico della struttura.

Alessandro

Bonsignore

Presidente 

ordine medici

L’intervista

Bonsignore: “Professori
universitari per dirigere
reparti ospedalieri Asl”
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Pontedecimo

Una Tac di ultima generazione al Gallino con fondi Pnrr

Un infermiere dell’ospedale 
Galliera è stato aggredito in 
pronto soccorso la scorsa notte 
da un paziente ubriaco. 
L’aggressore, secondo quanto 
ricostruito dalla polizia, ha 
sferrato un pugno all’infermiere 
senza alcun motivo. L’uomo, un 
nigeriano, era stato fermato 
poco prima vicino alla stazione 
Principe. L’infermiere ha 
riportato ferite giudicate 
guaribili in sei giorni. Non si 
tratta della prima aggressione 
al personale medico tanto che è 
stato ripristinato il posto fisso di 
polizia di giorno mentre di 
notte staziona un vigilante. A 
febbraio un infermiere del 
pronto soccorso del San 
Martino è stato preso a calci e 
pugni da un paziente 
psichiatrico poi sottoposto a 
Tso. Sempre a febbraio, 
all’ospedale Villa Scassi una 
dottoressa è stata picchiata da 
una paziente di 58 anni subito 
dopo le dimissioni. 

Al Galliera
Infermiere 
aggredito 
da paziente ubriaco

kPiù efficace
La nuova Tac entrata in 
funzione all’ospedale Gallino
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Gino Gerosa guida il centro di 
Padova che fa più trapianti di 
cuore in Italia, oltre 900 interventi 
cardiochirurgici ogni anno. 

Come si giustificano queste 
differenze tra le Regioni?
«Ci sono perché il sistema 
sanitario non è nazionale, come 
alcuni pensano, ma regionale. 
Ogni amministrazione governa la 
sua sanità e quindi anche 
l’appropriatezza delle prescrizioni 
ha a che fare con le regole locali. 
Certo, potrebbero esserci anche 
delle differenze in termini di 
incidenza di malattia ma non sono 
in grado di produrre i dati 
registrati da Agenas. Del resto le 
differenze tra regioni si vedono 
anche in altri aspetti sanitari». 

Quanto può essere dannosa 
l’inappropriatezza?
«Su tre livelli. Dal punto di vista 
clinico è un problema perché chi 
ha veramente bisogno di una 
prestazione potrebbe non 
ottenerla in tempi accettabili 
perché altri, ai quali non serve, 
hanno occupato posti disponibili. 
Poi c’è il piano economico: si 
potrebbe risparmiare evitando le 
prestazioni inutili. Infine, c’è il 
tema della tecnologia. Abbiamo 
tanta innovazione in questi anni e 
usarla male è un peccato».

C’è anche chi segnala il rischio 
dei contenziosi medici. 
«Anche questo porta a 
inappropriatezza. I medici 
chiedono esami per difendersi dal 
contenzioso, che in Italia è molto 
alto rispetto ad altri Paesi. Questa 
tendenza alla litigiosità a volte 
forza a prescrivere, per tutelarsi». 

Nel suo campo, di altissima 
specialità, c’è inappropriatezza?
«Certo, il fenomeno si osserva 
anche nel settore della correzione 
di alterazioni strutturali cardiache. 
Avviene perché c’è un alto tasso 
tecnologico, con interventi molto 
costosi. Non essere appropriati 
vuol dire ad esempio fare terapie 
che possono essere efficaci nel 
breve periodo ma inefficaci nel 
medio e nel lungo». 

In quale patologia si rischia di 
più questo fenomeno?
«Come caso di specie possiamo 
considerare lo scompenso 
cardiaco avanzato. Se un paziente 
non risponde ci sono una serie di 
opportunità terapeutiche, dal 
defibrillatore al Vad, cioè il sistema 
di assistenza ventricolare. Se le 
usiamo tutte, una alla volta 
arriviamo al cosiddetto “paziente 
spugna”, che cioè assorbe 
tecnologia. Meglio sarebbe 
puntare subito al Vad con un 
timing corretto». — mi.bo.
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di Michele Bocci 

La sanità non è uguale per tutti. Non 
lo  è  praticamente  mai  stata,  ma  
adesso le cose vanno peggio. Men-
tre il  sistema dell’assistenza scric-
chiola per i problemi economici e di 
personale e il governo decide di far 
scendere ancora il valore della spe-
sa sanitaria rispetto al Pil, le Regioni 
viaggiano  ognuna  per  conto  pro-
prio. E così succede che in Emilia-Ro-
magna il sistema pubblico fa quasi 
10 ecografie all’addome ogni 100 abi-
tanti in un anno (il 2022) mentre in 
Calabria il dato scende a 3,1. Signifi-
ca che da una parte i pazienti si sot-
topongono a troppi accertamenti e 
si rischia così l’inappropriatezza, e 
dall’altra vengono visti poco. Restan-
do sullo stesso esame, la media ita-
liana è di 6, il livello in teoria ottima-
le. 

Se si guarda a chi lavora meno, pe-
rò, è necessario fare un ulteriore di-
stinguo. In certe realtà del Sud può 
esserci  effettivamente  un’offerta  
pubblica inferiore rispetto al  Cen-
tro-Nord, che non viene compensa-
ta in altro modo. Altrove invece i da-
ti contenuti significano un’altra co-
sa: che le persone scelgono il priva-
to. Cioè pagano per evitare attese e 
sistemi di prenotazione macchino-
si. Succede ad esempio nel Lazio, do-
ve accanto alle 3,5 ecografie all’ad-
dome fatte nel pubblico ce ne sono 
sicuramente tante altre svolte a pa-
gamento. Stesso discorso potrebbe 
valere per la Sicilia (4,1).

I numeri sono di Agenas, l’agen-
zia sanitaria nazionale delle Regioni 
che ha preso in considerazione 10 
prestazioni specialistiche e ha visto, 
appunto, quante ne sono state fatte 
nelle varie realtà locali in rapporto 
agli abitanti. Tra l’altro il lavoro del-
le strutture pubbliche e convenzio-
nate anche nel 2022 è stato inferiore 
al 2019, cioè all’anno prima del Co-
vid. Proprio le ecografie addominali 
sono state il 10% in meno, le prime vi-
site neurologiche il 13%, quelle oculi-
stiche addirittura il 24%, e qui proba-
bilmente ha pesato molto il privato. 
Sono  aumentate  prestazioni  a  ri-
schio inappropriatezza come le riso-
nanze muscoloscheletriche (alle gi-
nocchia, alle spalle e così via), cioè 
+4,6%, e le tac della testa (+6,8%). Le 
visite di controllo, che riguardano 
persone che hanno già una 
diagnosi, sono scese in mo-
do preoccupante del 15%. E 
tutto  questo  succede  an-
che se praticamente in tut-
te le Regioni le liste d’attesa 
sono lunghe. Malgrado la ri-
duzione  della  domanda,  
quindi, l’offerta non riesce 
a essere adeguata. 

Riguardo all’andamento 
nelle Regioni di altre presta-
zioni, le risonanze muscolo-
scheletriche, uno degli esa-
mi considerato dai radiolo-
gi a maggior rischio di inap-
propriatezza, sono state 1,3 
per 100 abitanti in Sicilia e 
3,5 in Emilia-Romagna, che 
si conferma la Regione dove si fan-
no  più  prestazioni.  La  possibilità  
che molte di queste attività non sia-
no necessarie è alto, visto che in real-
tà come Piemonte, Lombardia e To-
scana si resta intorno a 2. 

L’elettrocardiogramma è un test 

che spesso viene eseguito non da so-
lo ma all’interno di una visita cardio-
logica. Comunque sia, anche in que-
sto caso ci sono enormi differenze. 
La media italiana è di 6,7 esami per 

100 abitanti ma in Emilia-Romagna 
si superano i 10 test e in Liguria e nel-
le Marche si resta sotto 2. Ci sono un 
po’ meno differenze nelle prime visi-
te neurologiche. Rispetto a una me-

dia di 1,6, si va dallo 0,8 di Bolzano al 
2,5 della solita Emilia-Romagna, in 
questo caso quasi appaiata da Basili-
cata e Liguria. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La mappa delle prestazioni ogni 100 abitanti nel 2022

Ecografia 

addominale

Emilia-Romagna

4

media italia

7

calabria

9,9

5,9

3,1

Ecografia

ginecologica

Bolzano

1

media italia

6

Campania

9,9

3,2

0,9

Elettrocardiogramma

Emilia-Romagna

4

media italia

5

marche

10,5

6,7

2,2

Prima visita 

ginecologica

bolzano

1

media italia

6

campania

9,8

3,5

1,4

Prima visita neurologica

Emilia-Romagna

4

media italia

1

bolzano

2,5

1,6

0,8

tac della testa

lombardia

2

media italia

1

bolzano

2,4

1,4

0,2

Risonanza 

muscoloscheletrica

Emilia-Romagna

4

media italia

1

bolzano

3,5

2,1

0,9

visita di controllo

piemonte

3

media italia

8

sicilia

infografica di 

roberto trinchieri

Fonte: agenas

60

45,5

29

Prima visita 

oculistica

Emilia-Romagna

4

media italia

7

calabria

7,9

3,8

2,1

Prime visite altre tipologie

emilia romagna

4

1

2

3

4

5

6

7

8

media italia

1

bolzano

48

31

16

le regioni dove se ne fanno di più 

le regioni dove se ne fanno di meno

kGino Gerosa
Cardiochirurgo a Padova

Il cardiochirurgo

“Ogni Regione
fa di testa sua

ma attenzione
agli sprechi”

Dalle ecografie alle visite
sugli esami in ospedale
Nord batte Sud 10 a 1

k Il picco
È l’Emilia-Romagna la 
regione che esegue 
più ecografie addominali, 
9,9 ogni cento abitanti. 
Ultima è la Calabria

L’Emilia-Romagna fa
il triplo delle prestazioni
della Calabria per la
diagnosi dell’addome
Ma per altri controlli
il divario in Italia 
è ancora più ampio

MARIA LAURA ANTONELLI/AGF

Martedì, 18 aprile 2023 pagina27Cronaca
.



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Centrale, corso Cavour
SARZANA
Piola, viale XXV Aprile
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 

(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E 
ARCOLA
Del Termo, Arcola
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Val Di Vara, RiccÚ
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 
0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 
0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno 
prefestivo alle 8 
del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica 
dentistica 
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

´» possibile un nuovo approc-
cio alla cultura della sicurez-
za?ª.

Per rispondere a questa do-
manda venerdÏ 21 aprile, dal-
le  14  alle  18,  nella  sala  
dell�Autorit‡  Portuale  della  
Spezia si terr‡ il seminario for-
mativo coordinato da Follow 
Up Srl, al quale parteciper‡ 
anche  Raffaele  Guariniello,  
docente di Procedura Penale 
all�Universit‡ di Torino, magi-
strato di Cassazione ed ex pro-
curatore aggiunto presso la  
Procura della Repubblica di 
Torino. La Follow up Ë un�a-
zienda di Follo costituita da 
tecnici qualificati, formatori 
e consulenti, tutti con il prima-
rio obiettivo di garantire affi-
dabilit‡  e  sicurezza,  senza  
stravolgere il lavoro delle per-
sone, ma aiutandole a lavora-
re in modo pi  ̆sicuro attraver-
so la formazione, la consulen-
za,  l�addestramento,  in  un  
perfetto connubio tra teoria e 
pratica. Prevista la presenza 

di Giacomo Raul Giampedro-
ne,  assessore regionale  alla  
Protezione civile, infrastrut-
ture ambiente, del direttore 
generale di Asl5 Paolo Cava-
gnaro,  seguiranno  quelli  di  
Angelo Villa, direttore della 
struttura complessa Psal, Pre-

venzione  e  Sicurezza  degli  
Ambienti di Lavoro di ASL5 e 
di Rocco Vitale, presidente Ai-
fos,  l�  Associazione  Italiana  
Formatori ed Operatori della 
Sicurezza sul Lavoro si entre-
r‡ nel vivo dell�incontro che 
vuole  essere  soprattutto  un 

confronto aperto per appro-
fondire i cambiamenti norma-
tivi introdotti dalla Legge 17 
dicembre 2021, numero 215 
di  conversione  del  decre-
to-legge del 21 ottobre 2021, 
numero 146, recante, tra le al-
tre, misure urgenti in materia 

di tutela del lavoro. Presenti 
alla tavola rotonda, che sar‡ 
moderata da Francesca Alba-
nese,  amministratore  unico  
di Follow Up Srl, oltre a Raf-
faele  Guariniello  saranno  
Massimo Lombardi,  tecnico  
della prevenzione e coordina-
tore della struttura di Preven-
zione e Sicurezza degli Am-
bienti di Lavoro (Psal) di Asl 
5; Cristiano Bianchi, ammini-
stratore Olg,  presidente del  
consorzio In-Safety, cofoun-
der Follow Up, formatore ed 
istruttore qualificato con fo-
cus su ambienti confinati e la-
vori in quota. 

Il seminario patrocinato da 
Asl 5, Regione Liguria, Provin-
cia della Spezia, Autorit‡ di Si-
stema Portuale del Mar Ligu-
re Orientale e Aifos, affronte-
r‡ il tema della modifica delle 
condizioni necessarie per l�a-
dozione  del  provvedimento  
cautelare  della  sospensione  
dell�attivit‡  imprenditoriale  
interessata  dalle  violazioni;  
la riorganizzazione e il raffor-
zamento del sistema istituzio-
nale degli organi di vigilanza; 
l�importanza della formazio-
ne e dell�addestramento per i 
lavoratori, sempre in materia 
di salute e sicurezza sul lavo-
ro, ottenuta con l�integrazio-
ne dell�articolo 37, che chiari-
sce in modo pi˘ puntuale in 
cosa consiste l�attivit‡ di adde-
stramento,  da  considerarsi  
iaggiuntivaw a quella di for-
mazione, con l�espressa indi-
cazione che i relativi interven-
ti debbano essere formalizza-
ti in un apposito registro, che 
potr‡ essere tenuto su suppor-
to informatico. �
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Francesca albanese, ingegnere , guida lȅincontro 

Ecco tutti i segreti 
delle buone pratiche
´La formazione 
Ë il punto nodaleª

La manager sottolinea il ruolo
che hanno questi incontri:
´Addestramento e gestione
delle prassi contro ogni tipo
di infortunio sono la baseª

seminario in autorit‡ portuale sulle leggi che regolano la materia 

Sicurezza dei lavoratori,
nuove norme per le aziende
Allȅevento, promosso dallȅimpresa di settore Follow Up, partecipa anche Asl 5
Allȅappuntamento di venerdÏ sar‡ presente anche il professore Guariniello

Uno scorcio dellȅarea portuale della Spezia 

LA SPEZIA 

Francesca Albanese Ë  inge-
gnere e amministratore uni-
co  di  Follow  Up,  l�azienda  
che ha promosso e coordina-
to con Asl5 il seminario for-
mativo i» possibile un nuovo 
approccio alla cultura della si-
curezza?w. Laureata al Poli-
tecnico di Milano in Ingegne-
ria Chimica, dove si Ë poi spe-
cializzata  in  Ingegneria  di  
Prevenzione  e  sicurezza  
nell�industria  di  processo  Ë  
consulente, tecnico e forma-
tore. 

´Ho fatto  della  sicurezza  
sul lavoro la mia vita. Credo 
fortemente  che  ognuno  di  
noi  possa  giocare un ruolo  
fondamentale per migliorare 
la sicurezza delle aziende e 
dei lavoratori o spiega l�am-
ministratore di Follow up -  
Tutti noi passiamo pi  ̆tempo 
a lavorare che nelle nostre ca-
se,  viviamo  la  quotidianit‡  
con i colleghi, con le persone 
che incontriamo per lavoro 
ma, il desiderio Ë di tornare, 

la sera, da chi ci vuole bene o 
anche semplicemente a casa. 
Per questo Ë importante la si-
curezza sul lavoro per la vita 
delle  persone.  Lavorare  in  
quest�ambito vuol dire, quin-
di, mettere la propria compe-
tenza al servizio delle perso-
ne, fare la propria parte nell�e-
ducare ad una cultura della si-
curezza, scegliere di prender-
si cura di sÈ e degli altri. Ave-
re a cuore il prossimo e rico-
noscere il valore della vitaª. 

Da qui l�importanza della 
formazione continua dei la-
voratori. ́ Gioca un ruolo fon-
damentale. Oltre all�appren-
dimento delle nozioni, i di-

scenti hanno l�opportunit‡ di 
avere chi li aiuta a verificare il 
metodo del loro lavoro, ana-
lizzando eventuali comporta-
menti rischiosi. Durante l�atti-
vit‡ di formazione si intervie-
ne sul comportamento dei la-
voratori,  non  sulle  conse-
guenze  dei  loro  comporta-
menti. Questo ci permette di 
aiutare i nostri utenti nel pro-
cesso di miglioramento conti-
nuo delle abitudini o puntua-
lizza - La formazione, inoltre, 
Ë  un tassello  fondamentale  
dell�educazione alla sicurez-
za perchÈ Ë il momento in cui 
Ë possibile itirare fuoriw le ca-
pacit‡ positive delle persone. 
Il  comportamento  diviene,  
quindi, il centro della gestio-
ne della sicurezza e la forma-
zione e l�addestramento so-
no le misure con le quali si 
puÚ agire sui comportamenti 
stessi per trasferire le compe-
tenze necessarie; prevenzio-
ne come forma di mitigazio-
ne dell�erroreª. Spiega: ´Vo-
glio  sottolineare  che  il  mi-
glior modo per incentivare la 
cultura della sicurezza Ë pro-
porre  un  metodo di  lavoro 
che non sia punitivo.  Sono 
fondamentali due attivit‡: la 
formazione, vettore per pro-
muovere la cultura della sicu-
rezza e l�addestramento, tas-
sello fondamentale per edu-
carsi alla sicurezza. A questi 
si aggiunge il iCentro di adde-
stramentow come luogo dove 
poter imparare in modo sicu-
ro, dove Ë possibile sbagliare 
senza conseguenze e poter si-
mulare e valutare le conse-
guenze delle proprie azioniª. 

Infine l�amministratore di 
Follow up ricorda che il no-
stro paese vanta una normati-
va ricca e ben elaborata in ma-
teria di sicurezza. �

S.COLL.
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LA SPEZIA 

Nel corso del seminario sa-
r‡ illustrata, tra le altre novi-
t‡ la figura del iprepostow, 
che assume un ruolo centra-
le nell�organizzazione del-
la sicurezza, i rischi intro-
dotti nella giurisprudenza 
dalle nuove forme di lavo-
ro, come lo smart working 
e  la  normativa  antincen-
dio, riformata nel 2021. 

Lo scopo Ë quello di forni-
re nuovi strumenti che con-
sentano alle aziende di mi-
gliorare il livello di sicurez-
za e salute nei luoghi di la-
voro  e,  contestualmente,  
agire con pi˘ efficacia sulle 
imprese che non rispettano 
le misure di prevenzione e 
protezione previste. 

Il seminario prevede il ri-
lascio  di  crediti  formativi  
validi per Responsabili del 
Servizio di  Prevenzione e  
Protezione (Rspp), Addetti 
al Servizio di Prevenzione e 
Protezione (Aspp), forma-
tori, coordinatori, Rappre-
sentanti dei lavoratori per 
la sicurezza (Rls). Per info e 
iscrizioni al seminario: se-
greteria@addestramento-
sicuro.it. �

S.COLL.
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i punti

Le figure
che tutelano
i dipendenti
delle imprese

i dati che saranno analizzati 

Il bilancio annuale:
315 infortuni 
nello Spezzino 

LA SPEZIA 

´La sicurezza e la salute sul 
lavoro sono principi fonda-
mentali che definiscono il li-
vello culturale  ed etico di  
una societ‡ civileª. 

Parola  dell�assessore  re-
gionale alle Infrastrutture e 
Protezione Civile e respon-
sabile del servizio di Sicurez-
za  e  protezione  Giacomo  
Raul Giampedrone che par-
teciper‡ al seminario i» pos-
sibile un nuovo approccio al-
la cultura della sicurezza?w 
promosso da Follow Up Srl 
con  la  partecipazione  e  il  
contributo di Asl 5. ́ » impor-
tante il confronto su questi 
argomenti che per la legge 
sono inscindibili  e devono 
andare avanti di pari passo 
o  spiega  l�assessore  -  Le  
aziende  devono  definire  i  
principi d�azione e i risultati 
a cui tendere per promuove-
re la consapevolezza che, in 
tutti i settori in cui operano, 
i risultati sulla sicurezza dei 
luoghi di lavoro dipendono 
in modo determinante dalla 
conoscenza e dal coinvolgi-
mento proattivo di ciascun 
dipendente per portare a ter-
mine le attivit‡ programma-
te nell�utilizzo corretto e si-
curo di tecnologia, attrezzi 
e  apparecchiatureª.  Giam-
pedrone ricorda come ´tan-
ti  infortuni  siano  evitabili  
proprio grazie alla sensibi-

lizzazione e alla formazione 
applicata dal  personale  in  
tutte le fasi dei processi di la-
voro.  L�obiettivo di  oggi  Ë  
quello di privilegiare azioni 
preventive in ottica di mi-
glioramento continuo e di  
impegno a considerare la si-
curezza sui luoghi di lavoro 
come parte integrante della 
performance aziendale e in-
dividuale, guidata da esper-
ti in materia quali i Respon-
sabili del Servizio di Preven-
zione e Protezioneª.

Alla Spezia nell�ultimo an-
no sono stati 273 gli infortu-
ni con indagine sommaria e 
42 quelli con indagine ap-
profondita che hanno richie-
sto l�intervento degli addet-
ti alla Prevenzione e Sicurez-
za degli Ambienti di Lavoro 
(Psal) di Asl5. 

Gli addetti si sono occupa-
ti anche di 24 referti per ma-
lattie  professionali  e  per  
quanto riguarda l�amianto 
hanno lavorato a 220 piani 
di  lavoro ed effettuato 88 
controlli. Hanno inoltre ef-
fettuato  673  sopralluoghi,  
controllato 112 aziende con 
55 deleghe dell�autorit‡ giu-
diziaria. I cantieri edili con-
trollati sono stati 33, sono 
state inoltrate 61 comunica-
zioni di notizie di reato e 7 i 
provvedimenti di sospensio-
ne attuati. �

S.COLL.
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Francesca Albanese
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´» possibile un nuovo approc-
cio alla cultura della sicurez-
za?ª.

Per rispondere a questa do-
manda venerdÏ 21 aprile, dal-
le  14  alle  18,  nella  sala  
dell�Autorit‡  Portuale  della  
Spezia si terr‡ il seminario for-
mativo coordinato da Follow 
Up Srl, al quale parteciper‡ 
anche  Raffaele  Guariniello,  
docente di Procedura Penale 
all�Universit‡ di Torino, magi-
strato di Cassazione ed ex pro-
curatore aggiunto presso la  
Procura della Repubblica di 
Torino. La Follow up Ë un�a-
zienda di Follo costituita da 
tecnici qualificati, formatori 
e consulenti, tutti con il prima-
rio obiettivo di garantire affi-
dabilit‡  e  sicurezza,  senza  
stravolgere il lavoro delle per-
sone, ma aiutandole a lavora-
re in modo pi  ̆sicuro attraver-
so la formazione, la consulen-
za,  l�addestramento,  in  un  
perfetto connubio tra teoria e 
pratica. Prevista la presenza 

di Giacomo Raul Giampedro-
ne,  assessore regionale  alla  
Protezione civile, infrastrut-
ture ambiente, del direttore 
generale di Asl5 Paolo Cava-
gnaro,  seguiranno  quelli  di  
Angelo Villa, direttore della 
struttura complessa Psal, Pre-

venzione  e  Sicurezza  degli  
Ambienti di Lavoro di ASL5 e 
di Rocco Vitale, presidente Ai-
fos,  l�  Associazione  Italiana  
Formatori ed Operatori della 
Sicurezza sul Lavoro si entre-
r‡ nel vivo dell�incontro che 
vuole  essere  soprattutto  un 

confronto aperto per appro-
fondire i cambiamenti norma-
tivi introdotti dalla Legge 17 
dicembre 2021, numero 215 
di  conversione  del  decre-
to-legge del 21 ottobre 2021, 
numero 146, recante, tra le al-
tre, misure urgenti in materia 

di tutela del lavoro. Presenti 
alla tavola rotonda, che sar‡ 
moderata da Francesca Alba-
nese,  amministratore  unico  
di Follow Up Srl, oltre a Raf-
faele  Guariniello  saranno  
Massimo Lombardi,  tecnico  
della prevenzione e coordina-
tore della struttura di Preven-
zione e Sicurezza degli Am-
bienti di Lavoro (Psal) di Asl 
5; Cristiano Bianchi, ammini-
stratore Olg,  presidente del  
consorzio In-Safety, cofoun-
der Follow Up, formatore ed 
istruttore qualificato con fo-
cus su ambienti confinati e la-
vori in quota. 

Il seminario patrocinato da 
Asl 5, Regione Liguria, Provin-
cia della Spezia, Autorit‡ di Si-
stema Portuale del Mar Ligu-
re Orientale e Aifos, affronte-
r‡ il tema della modifica delle 
condizioni necessarie per l�a-
dozione  del  provvedimento  
cautelare  della  sospensione  
dell�attivit‡  imprenditoriale  
interessata  dalle  violazioni;  
la riorganizzazione e il raffor-
zamento del sistema istituzio-
nale degli organi di vigilanza; 
l�importanza della formazio-
ne e dell�addestramento per i 
lavoratori, sempre in materia 
di salute e sicurezza sul lavo-
ro, ottenuta con l�integrazio-
ne dell�articolo 37, che chiari-
sce in modo pi˘ puntuale in 
cosa consiste l�attivit‡ di adde-
stramento,  da  considerarsi  
iaggiuntivaw a quella di for-
mazione, con l�espressa indi-
cazione che i relativi interven-
ti debbano essere formalizza-
ti in un apposito registro, che 
potr‡ essere tenuto su suppor-
to informatico. �
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Francesca albanese, ingegnere , guida lȅincontro 

Ecco tutti i segreti 
delle buone pratiche
´La formazione 
Ë il punto nodaleª

La manager sottolinea il ruolo
che hanno questi incontri:
´Addestramento e gestione
delle prassi contro ogni tipo
di infortunio sono la baseª

seminario in autorit‡ portuale sulle leggi che regolano la materia 

Sicurezza dei lavoratori,
nuove norme per le aziende
Allȅevento, promosso dallȅimpresa di settore Follow Up, partecipa anche Asl 5
Allȅappuntamento di venerdÏ sar‡ presente anche il professore Guariniello

Uno scorcio dellȅarea portuale della Spezia 

LA SPEZIA 

Francesca Albanese Ë  inge-
gnere e amministratore uni-
co  di  Follow  Up,  l�azienda  
che ha promosso e coordina-
to con Asl5 il seminario for-
mativo i» possibile un nuovo 
approccio alla cultura della si-
curezza?w. Laureata al Poli-
tecnico di Milano in Ingegne-
ria Chimica, dove si Ë poi spe-
cializzata  in  Ingegneria  di  
Prevenzione  e  sicurezza  
nell�industria  di  processo  Ë  
consulente, tecnico e forma-
tore. 

´Ho fatto  della  sicurezza  
sul lavoro la mia vita. Credo 
fortemente  che  ognuno  di  
noi  possa  giocare un ruolo  
fondamentale per migliorare 
la sicurezza delle aziende e 
dei lavoratori o spiega l�am-
ministratore di Follow up -  
Tutti noi passiamo pi  ̆tempo 
a lavorare che nelle nostre ca-
se,  viviamo  la  quotidianit‡  
con i colleghi, con le persone 
che incontriamo per lavoro 
ma, il desiderio Ë di tornare, 

la sera, da chi ci vuole bene o 
anche semplicemente a casa. 
Per questo Ë importante la si-
curezza sul lavoro per la vita 
delle  persone.  Lavorare  in  
quest�ambito vuol dire, quin-
di, mettere la propria compe-
tenza al servizio delle perso-
ne, fare la propria parte nell�e-
ducare ad una cultura della si-
curezza, scegliere di prender-
si cura di sÈ e degli altri. Ave-
re a cuore il prossimo e rico-
noscere il valore della vitaª. 

Da qui l�importanza della 
formazione continua dei la-
voratori. ́ Gioca un ruolo fon-
damentale. Oltre all�appren-
dimento delle nozioni, i di-

scenti hanno l�opportunit‡ di 
avere chi li aiuta a verificare il 
metodo del loro lavoro, ana-
lizzando eventuali comporta-
menti rischiosi. Durante l�atti-
vit‡ di formazione si intervie-
ne sul comportamento dei la-
voratori,  non  sulle  conse-
guenze  dei  loro  comporta-
menti. Questo ci permette di 
aiutare i nostri utenti nel pro-
cesso di miglioramento conti-
nuo delle abitudini o puntua-
lizza - La formazione, inoltre, 
Ë  un tassello  fondamentale  
dell�educazione alla sicurez-
za perchÈ Ë il momento in cui 
Ë possibile itirare fuoriw le ca-
pacit‡ positive delle persone. 
Il  comportamento  diviene,  
quindi, il centro della gestio-
ne della sicurezza e la forma-
zione e l�addestramento so-
no le misure con le quali si 
puÚ agire sui comportamenti 
stessi per trasferire le compe-
tenze necessarie; prevenzio-
ne come forma di mitigazio-
ne dell�erroreª. Spiega: ´Vo-
glio  sottolineare  che  il  mi-
glior modo per incentivare la 
cultura della sicurezza Ë pro-
porre  un  metodo di  lavoro 
che non sia punitivo.  Sono 
fondamentali due attivit‡: la 
formazione, vettore per pro-
muovere la cultura della sicu-
rezza e l�addestramento, tas-
sello fondamentale per edu-
carsi alla sicurezza. A questi 
si aggiunge il iCentro di adde-
stramentow come luogo dove 
poter imparare in modo sicu-
ro, dove Ë possibile sbagliare 
senza conseguenze e poter si-
mulare e valutare le conse-
guenze delle proprie azioniª. 

Infine l�amministratore di 
Follow up ricorda che il no-
stro paese vanta una normati-
va ricca e ben elaborata in ma-
teria di sicurezza. �
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LA SPEZIA 

Nel corso del seminario sa-
r‡ illustrata, tra le altre novi-
t‡ la figura del iprepostow, 
che assume un ruolo centra-
le nell�organizzazione del-
la sicurezza, i rischi intro-
dotti nella giurisprudenza 
dalle nuove forme di lavo-
ro, come lo smart working 
e  la  normativa  antincen-
dio, riformata nel 2021. 

Lo scopo Ë quello di forni-
re nuovi strumenti che con-
sentano alle aziende di mi-
gliorare il livello di sicurez-
za e salute nei luoghi di la-
voro  e,  contestualmente,  
agire con pi˘ efficacia sulle 
imprese che non rispettano 
le misure di prevenzione e 
protezione previste. 

Il seminario prevede il ri-
lascio  di  crediti  formativi  
validi per Responsabili del 
Servizio di  Prevenzione e  
Protezione (Rspp), Addetti 
al Servizio di Prevenzione e 
Protezione (Aspp), forma-
tori, coordinatori, Rappre-
sentanti dei lavoratori per 
la sicurezza (Rls). Per info e 
iscrizioni al seminario: se-
greteria@addestramento-
sicuro.it. �
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i punti

Le figure
che tutelano
i dipendenti
delle imprese

i dati che saranno analizzati 

Il bilancio annuale:
315 infortuni 
nello Spezzino 

LA SPEZIA 

´La sicurezza e la salute sul 
lavoro sono principi fonda-
mentali che definiscono il li-
vello culturale  ed etico di  
una societ‡ civileª. 

Parola  dell�assessore  re-
gionale alle Infrastrutture e 
Protezione Civile e respon-
sabile del servizio di Sicurez-
za  e  protezione  Giacomo  
Raul Giampedrone che par-
teciper‡ al seminario i» pos-
sibile un nuovo approccio al-
la cultura della sicurezza?w 
promosso da Follow Up Srl 
con  la  partecipazione  e  il  
contributo di Asl 5. ́ » impor-
tante il confronto su questi 
argomenti che per la legge 
sono inscindibili  e devono 
andare avanti di pari passo 
o  spiega  l�assessore  -  Le  
aziende  devono  definire  i  
principi d�azione e i risultati 
a cui tendere per promuove-
re la consapevolezza che, in 
tutti i settori in cui operano, 
i risultati sulla sicurezza dei 
luoghi di lavoro dipendono 
in modo determinante dalla 
conoscenza e dal coinvolgi-
mento proattivo di ciascun 
dipendente per portare a ter-
mine le attivit‡ programma-
te nell�utilizzo corretto e si-
curo di tecnologia, attrezzi 
e  apparecchiatureª.  Giam-
pedrone ricorda come ´tan-
ti  infortuni  siano  evitabili  
proprio grazie alla sensibi-

lizzazione e alla formazione 
applicata dal  personale  in  
tutte le fasi dei processi di la-
voro.  L�obiettivo di  oggi  Ë  
quello di privilegiare azioni 
preventive in ottica di mi-
glioramento continuo e di  
impegno a considerare la si-
curezza sui luoghi di lavoro 
come parte integrante della 
performance aziendale e in-
dividuale, guidata da esper-
ti in materia quali i Respon-
sabili del Servizio di Preven-
zione e Protezioneª.

Alla Spezia nell�ultimo an-
no sono stati 273 gli infortu-
ni con indagine sommaria e 
42 quelli con indagine ap-
profondita che hanno richie-
sto l�intervento degli addet-
ti alla Prevenzione e Sicurez-
za degli Ambienti di Lavoro 
(Psal) di Asl5. 

Gli addetti si sono occupa-
ti anche di 24 referti per ma-
lattie  professionali  e  per  
quanto riguarda l�amianto 
hanno lavorato a 220 piani 
di  lavoro ed effettuato 88 
controlli. Hanno inoltre ef-
fettuato  673  sopralluoghi,  
controllato 112 aziende con 
55 deleghe dell�autorit‡ giu-
diziaria. I cantieri edili con-
trollati sono stati 33, sono 
state inoltrate 61 comunica-
zioni di notizie di reato e 7 i 
provvedimenti di sospensio-
ne attuati. �
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LA SPEZIA

Nella sede dell’Avis comunale La Spezia è stata prelevata
una sacca di plasma. È la prima in un centro di raccolta as-
sociativo della nostra provincia. Ed è uno dei primi passi
del percorso che l’Avis ha intrapreso per ottenere l’accredi-
tamento anche per la raccolta di plasma. Grazie alla colla-
borazione e al fondamentale supporto del centro trasfusio-
nale spezzino, diretto dalla dottoressa Paola D’Elia, la sede
dell’Avis comunale La Spezia si è dotata dell’attrezzatura
necessaria per poter effettuare la donazione di plasma.
Una volta completato l’iter per l’accreditamento, sarà quin-
di possibili effettuare questo tipo di donazione anche in
quel centro, che si aggiungerà ai tre centri Asl della provin-
cia, in attesa che pure negli altri centri di raccolta Avis si
possa avviare la donazione di plasma. «È un risultato sul
quale Avis ha lavorato da tempo – ha detto con soddisfazio-
ne il presidente Giacomo Grande – e che siamo riusciti ad
ottenere anche grazie all’importante lavoro svolto dal no-

stro responsabile medico, il dottor Marco Sabelli, dall’in-
stancabile disponibilità del nostro personale sanitario, dei
volontari e delle altre Avis che effettuano la raccolta di san-
gue, che speriamo possano presto seguire quanto fatto nel-
la nostra sede». La donazione di plasma è spesso messa in
secondo piano rispetto alla donazione di sangue. «In realtà
è un elemento prezioso e fondamentale – affermano da
Avis – . È una donazione adatta a tutti ma in particolare a
coloro che hanno il gruppo AB che può essere ricevuto da
un target più ampio di persone», Inoltre è indispensabile
per la realizzazione di alcuni farmaci salvavita. «Per i dona-
tori che non hanno mai donato plasma – concludono da
Avis – è disponibile nella nostra sede associativa un punto
informativo dove avere maggiori informazioni. Ricordiamo
che è possibile donare all’Unità di Raccolta al Favaro il mar-
tedì, mercoledì e venerdì dalle 7.30 alle 10.30 ed ogni pri-
ma domenica del mese dalle 8 alle 11 e al Centro trasfusio-
nale dell’ospedale Sant’Andrea dal lunedì al sabato dalle 8
alle 11». Per prenotare la donazione, per avere informazioni
su come diventare donatori si può contattare lo 0187
511089 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 17.30.

IL PRESIDENTE

«Risultato importante
ottenuto anche
attraverso gli sforzi
del nostro personale»

Una seduta per il
prelievo di
plasma. A
sinistra, il
presidente Avis
Giacomo Grande

Avis, primo prelievo di plasma
Via all’iter di accreditamento
Grazie alla collaborazione del centro trasfusionale, la sede si è dotata dell’attrezzatura

L’opera di Annie Ernaux (nella foto), scrittrice
francese, insegnante e femminista, vincitrice del
Premio Nobel per la letteratura nel 2022, verrà illu-
strata oggi pomeriggio alla Fondazione Carispe-
zia-Crédit Agricole, a partire dalle 16. Nei suoi ro-
manzi, pubblicati in Italia da L’Orma e tradotti da
Lorenzo Flabbi, Annie Ernaux racconta in qualche
modo episodi salienti della sua vita. Per delineare
il ritratto della scrittrice e parlare dei suoi libri, l’Al-
liance Française della Spezia presieduta da Annali-
sa Tacoli, ha invitato la professoressa Elisa Bricco,
docente dell’Università di Genova. Un’occasione
importante per il pubblico spezzino per conosce-
re una scrittrice che, nonostante i suoi 83 anni, è
impegnata a sostegno dei diritti delle donne.

F.D.

Cultura

Focus sul Nobel Ernaux
oggi alla Fondazione
con la docente Bricco

Un programma ricco di eventi con una pluralità
di discipline sportive, gare agonistiche e non, ma
anche un’occasione per riscoprire il territorio at-
traverso escursioni in città e nell’arco collinare. Il
22 e 23 aprile si svolgerà l’edizione 2023 della ma-
nifestazione ‘La Spezia Outdoor’, organizzata dal
Comune con il coordinamento degli assessorati al-
lo Sport e al Turismo. In queste due giornate saran-
no impegnati 35 operatori e sono in programma
25 attività. «Lo sport outdoor – ha dichiarato il sin-
daco Pierluigi Peracchini presentando la rassegna
con gli assessori Marco Frascatore e Maria Grazia
Frijia – è accessibile e praticabile per tutti e, gra-
zie a questo tipo di attività, promuoviamo l’eserci-
zio fisico all’aria aperta, spingendo i cittadini a fre-
quentare di più lo spazio urbano, portando il be-
nessere anche fuori dalle strutture». Ci saranno
Nordic Walking, arrampicate, percorsi Cai ad anel-
lo, percorsi cicloturistici, gare mountain bike, visi-
te guidate culturali e il Trail del Golfo, che vedrà il
nostro arco collinare che si affaccia sul mare co-
me protagonista. Piazza Europa è il punto di par-
tenza delle numerose escursioni in programma e
verrà allestito un villaggio dove si terranno incon-
tri, appuntamenti divulgativi, esibizioni, ma non
solo: si svolgeranno tutta una serie di attività in al-
tre aree. Al Montagna poi si terranno le premiazio-
ni nel pomeriggio di domenica 23.

Vivere all’aria aperta

Torna ’Spezia Outdoor’
Tra gare agonistiche
ed escursioni in città

Beneficenza

Meeting del Lions Club
sui pregi del vermentino
Il ricavato ai frati di Gaggiola

‘Vermentino: tra storia e geografia’ è
il titolo dell’interessante meeting,
ideato ed organizzato dal Lions club
Vara Sud, in programma venerdì alle
20 al ristorante ‘Margherita e le sue
Sorelle’ di via Montalbano 69, al quale
si può partecipare con un contributo
di 40 euro. Il ricavato concorrerà al
service annuale del sodalizio in favore
della mensa dei poveri dei Frati di Gag-
giola. Vedrà la partecipazione di Mau-
ro Giromini, sommelier, esperto e cul-
tore in ambito vitivinicolo e di Monica
Paganini, sindaco di Arcola e titolare
dell’Azienda agricola dei Conti Picedi
Benettini. Si degusteranno cinque dif-
ferenti tipi di Vermentino, abbinate a
‘pizza gourmet’. È richiesta la prenota-
zione al 348 4081740 o al 347
0845926.

Nell’auditorium della biblioteca Be-
ghi, oggi alle 18.30, avrà luogo una
conferenza dal titolo ‘Israele e il mare:
passato e presente’ del professor Na-
dav Kashtan del Western Galilee Colle-
ge di Akko, organizzata dall’Associa-
zione Apuana Italia-Israele, Massa-Car-
rara, La Spezia, Lunigiana e Versilia.
Nell’incontro Kashtan affronta il rap-
porto ambivalente della terra e del po-
polo d’Israele con il mare e con le atti-
vità marittime. L’evento ha il patroci-
nio del Comune della Spezia, dell’Au-
torità di Sistema Portuale del Mar Ligu-
re Orientale Porti di La Spezia e Mari-
na di Carrara, dell’Ambasciata d’Israe-
le in Italia e della Federazione delle As-
sociazioni Italia-Israele. Partecipano
anche Adelindo Frulletti, Silvia
Dell’Amico e Silvia Ferrari.

L’iniziativa

Conferenza alla Beghi
su ’Israele e il mare’
col professor Kashtan

L’associazione culturale Mediterra-
neo e il Circolo Pertini, nell’ambito del
ciclo ‘Socialismo e democrazia, ugua-
glianza e libertà. Storie, riflessioni,
speranze’, hanno organizzato due in-
contri con Paolo Pezzino, docente di
Storia all’Università di Pisa e presiden-
te dell’Istituto Parri, sul tema ‘Una Re-
sistenza tradita? Le speranze dei parti-
giani alla prova della realtà politica e
sociale del dopoguerra’. Appuntamen-
to domani alle 10.30 con gli studenti
al liceo Parentucelli-Arzelà, poi alle 17
Pezzino parteciperà a un incontro pub-
blico alla biblioteca Beghi. Alla Spezia
interverranno Patrizia Gallotti, presi-
dente dell’Istituto spezzino per la Sto-
ria della Resistenza e dell’Età Contem-
poranea e Stefania Novelli, presiden-
te di Arci La Spezia.

La grande storia

Mediterraneo e Pertini
Due incontri con Pezzino
sulla ’Resistenza tradita’

24 ORE
Fatti e volti della città
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